 X  LEGISLATURA

AUDIZIONI  VI COMMISSIONE CONSILIARE

VERBALE n.41

del 23.03.2017  ore 12.00

Ordine del giorno:

1. Audizione, richiesta dal Movimento 5 Stelle, del Direttore regionale INAIL Puglia e del Presidente nazionale di ONA in merito alle segnalazioni dell’Osservatorio Nazionale Amianto;

2.  Audizione, richiesta da Felsa CISL Puglia e FIM  CISL Bari in merito alla situazione occupazionale dei lavoratori interinali di Innova Puglia SPA.

Presidenza: Alfonso Pisicchio

Sono presenti i Commissari: Pisicchio, Bozzetti, Blasi, Laricchia (sostituisce Di Bari), Pentassuglia, Mazzarano, Ventola, Morgante

Assenti i Commissari: Abaterusso, Blasi, Romano.

Partecipano ai lavori ila Consigliera Barone.

Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti: il dirigente dott.ssa Chirianni, la PO dott.ssa Ciccone, la PO dott.ssa Damiani, il sig. Semeraro.

Il Presidente apre la seduta alle ore 12.25, saluta i presenti e, con riferimento al primo punto iscritto all’ordine del giorno dei lavori,  l’audizione richiesta dal Movimento 5 Stelle in merito alle segnalazioni dell’Osservatorio Nazionale Amianto - ONA, comunica di aver ricevuto due note, la prima a firma del Direttore regionale dell’INAIL, che chiede maggiore tempo per poter relazionare sulla problematica e la seconda, da parte del Presidente nazionale ONA.

Il Presidente invita la Consigliera Laricchia ad illustrare i motivi della richiesta di audizione, scaturita dalla necessità di  ricevere chiarimenti in merito ai dati epidemiologici forniti dall’Osservatorio Nazionale Amianto (ONA), dai quali si evince che in Puglia vi è una incidenza maggiore delle malattie professionali derivanti da esposizione all’amianto; la Consigliera Laricchia, ricordando gli impegni recentemente presi a Taranto dal Presidente Emiliano,  sottolinea come spesso l’INAIL non riconosca i casi di malattia professionale, pur soccombendo poi in sede di giudizio, e si chiede quali siano i motivi di tale contraddizione; suggerisce, inoltre, data la mancata presenza in audizione del Direttore regionale dell’INAL, di fissare in un’altra un’audizione che veda a confronto le due parti.

In rappresentanza dell’ufficio legale ONA, interviene l’avv. Maria Emanuela Sborgia, la quale denuncia i numerosi, ripetuti casi di rigetto da parte dell’INAIL delle istanze di riconoscimento di malattie professionali, sebbene tabellate, basate sulla motivazione della assenza di nesso di causalità.

La relatrice chiede la istituzione di un tavolo tecnico per cercare una mediazione tra le esigenze contrapposte.

Il Presidente Pisicchio, nel ricordare quale sia la precipua funzione delle audizioni nell’ambito del lavoro delle Commissioni consiliari, precisa che non è possibile avviare in Commissione un contraddittorio fra le parti ed invita a depositare eventuali documenti ed approfondimenti sulla questione.

Il Consigliere Pentassuglia ritiene l’argomento scottante per la Puglia e probabilmente ancora largamente sottovalutato; chiede formalmente la convocazione di una seduta monotematica per audire contemporaneamente il Presidente nazionale dell’ONA, il Presidente regionale dell’INAIL e quello dell’INPS, nonché i Direttore degli enti patronali, al fine di comprendere quali sono le cause che determinano una simile situazione e di poter disporre dei dati effettivi relativi ai contenziosi attivati ed agli esiti degli stessi. Ritiene che successivamente la questione possa essere affrontata con la presentazione di una mozione o di un ordine del giorno.

Aggiunge che probabilmente emergerà la necessità di coinvolgere anche altre Commissioni.

Il dott. Giovannelli dell’ONA chiede che siano riunite tutte le parti ed evidenzia come da parte dei due Istituti vi sia un comune atteggiamento ostile nei confronti dei lavoratori.

Il Presidente passa poi a trattare il secondo punto all’ordine del giorno, riguardante la audizione, richiesta da Felsa CISL Puglia e FIM  CISL Bari, in merito alla situazione occupazionale dei lavoratori interinali di InnovaPuglia SPA.

Il Presidente chiede agli intervenuti di illustrare la complessa vicenda dei lavoratori interinali di InnovaPuglia, i cui contratti sono in scadenza, e vicenda che è comune ad altre società partecipate della Regione Puglia.  

Il Consigliere Pentassuglia interviene per stigmatizzare la mancata presenza in audizione del Governo regionale e ricorda che molti contratti sono ormai già scaduti.

Il Presidente Pisicchio fa presente che InnnovaPuglia sta predisponendo un piano di riorganizzazione e dà la parola al sig. Nicola Lorusso della Segreteria FIM CISL di Bari.

Lorusso informa i presenti che nella giornata di domani è previsto un incontro presso la Presidenza della GR nel corso del quale saranno esposte le linee di indirizzo di InnovaPuglia e si affronterà il tema del piano industriale, evidenziando che la problematica non riguarda solo InnovaPuglia ma numerose altre Agenzie regionali; Lorusso precisa che alcuni contratti sono scaduti a dicembre 2016 ed altri sono in scadenza a giugno 2017: si tratta prevalentemente di informatici che stanno cercando ora collocazione fuori della regione e che, con ogni probabilità, la Regione in futuro dovrà sostituire con altro personale per assicurare lo svolgimento dei servizi.

Interviene Elena De Matteis della Segreteria generale di FELSA CISL Puglia, che si occupa di lavoro interinale, la quale condivide quanto detto dal collega ed esprime preoccupazione per il futuro  di questi lavoratori  in possesso di  professionalità difficilmente reperibili sul territorio, altamente specializzate, che considera delle risorse per la Regione; aggiunge però che si tratta di personale con una significativa anzianità lavorativa, la cui professionalità, qualificatasi e specializzatasi tutta all’interno di InnovaPuglia, non è facilmente spendibile all’esterno, nel mercato del lavoro pugliese.

Riferisce che nell’ultimo incontro con Innova svoltosi a dicembre 2016 si era raggiunta l’intesa di creare un bacino di competenze da riportare su di un portale dove far confluire i profili di questi lavoratori qualificati e dal quale poter attingere per le prossime attività progettuali della società in Puglia, sottolineando tuttavia che in questi accordi di bacino non si può prescindere dalla partecipazione della Regione, alla quale peraltro era stato chiesto di intervenire con una clausola sociale.

Fa presente che al momento non vi è stata la convocazione di alcun tavolo di concertazione, né vi è alcuna ipotesi di politiche attive del lavoro per quel che concerne il lavoro somministrato in tutto il territorio regionale:  ritiene che occorrerebbe dare seguito  agli accordi assunti a verbale con InnovaPuglia, che prevedono interventi di riqualificazione, individuando la formazione quale elemento di transito nella applicazione della clausola sociale.

Il Presidente Pisicchio interviene per sottolineare come ad oggi non esista in realtà una ricognizione completa delle assunzioni atipiche avvenute all’interno della Regione e delle sue agenzie e società partecipate; per questo egli propone che la Commissione, stante l’esigenza di disporre di un quadro chiaro della situazione, rivolga una richiesta esplicita in tal senso all’Assessore regionale al Lavoro ed all’Assessore al Personale.

Interviene un dipendente di InnovaPuglia, che è presente all’audizione in rappresentanza del personale interessato, che pone in evidenza l’età avanzata di questo personale, già assunto con contratto a progetto divenuto poi interinale, e ribadisce che tale personale essendosi specializzato su sistemi tipici della Regione Puglia dispone di professionalità poco spendibili all’esterno. Aggiunge che delle 94 unità iniziali di Innova alcune sono andate già via di propria iniziativa, precisa che al momento non si sa che cosa il Governo regionale intenda fare della propria società in house e  palesa la preoccupazione che le attività ed i servizi finora assicurati a costo zero da una società in house della Regione  possano essere conferiti a società internazionali.

Il Consigliere Mazzarano interviene per chiedere se vi sia un piano di uscita di questi lavoratori e se esso sia stato reso noto ai sindacati, anche nelle sue dimensioni numeriche.

Il dipendente di InnovaPuglia  ricorda che si tratta in tutto di 94 persone: 11 sono già andate via a fine gennaio 2017, per i restanti la scadenza è giugno 2017, mentre l’Accordo sottoscritto dalla società il 28.12.2016 prevede la dismissione totale entro la fine del 2017.

Nel concludere la seduta, il Presidente ringrazia la CISL per aver posto il problema oggetto della odierna richiesta di audizione, augurandosi di poter conoscere al più presto il piano industriale per capire se vi sia o meno la possibilità di recuperare queste professionalità e ripromettendosi di acquisire le informazioni necessarie dagli Assessori competenti, in modo da avviare qualsiasi iniziativa volta a dare stabilità e certezze ai lavoratori.

La seduta di audizione  termina alle ore 13.15.

Il Responsabile P.O.                                 Il Dirigente         

            

           Carmela Ciccone                                     Flavia Chirianni                                

                                           Il Presidente
                                        Alfonso Pisicchio 
